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Wir fiihren Wissen.

80 Atto Terzo.

SCENA Il

OTELLO, s introduce nella stanza dj DES-
-ir| . N » - » - .
DEMONA per una secreta porta, {enendo in
mano una accessa fiaccola, ed
un pugnale,

Eccomi giunto inosservalo, € solo
; | AR
Nella stanza fatal — Jago involomimi
Al mio vicin periglio. = Egli i miei passi
Dirigere qui seppe.

(Ei rimane per un momento attonito, indi
attento guarda in giro,) |

Il silenzio m’addita,
Ch’ella di mia partenza omai sicura
Sogna il rivale, e pid di me non cura
(Riguardando verso la tendina del leto.)
Quanto tinganni! ora egli al suo] {;a-
fitto ~—

Jaies s | : _

Che dico! ah sol tu colpi al mio de-

litto !
(Pian piano si avvicina al letto, ed apre le
tendine fiel massimo tumulto. del cuore,)

Che mire! aimdl — quegli ocehi abben-
ché chiusi

Pur mi parlano al cor. Quel volto, in
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